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8 marzo, festa della donna  

… ma è davvero quello il senso che gli diamo?  Bonaccorso e Leonardi

Tre anni fa, a New Delhi in India, una 

studentessa di 23 anni, 

Nirbhaya, è morta dopo 

essere stata stuprata e 

torturata per ore su un 

autobus. Inutili i tentativi 

di tenerla in vita dopo le 

brutali aggressioni 

subite. La notizia ha fatto 

il giro del mondo. In 

India sono moltissimi gli 

stupri commessi ogni giorno; molti non 

vengono denunciati, altri, se pur denunciati, 

restano crimini non puniti. Questo è tremendo, 

soprattutto in un paese che si definisce 

democratico ma che nasconde i reati di stupro 

compiuti quotidianamente. La Bbc aveva 

deciso di trasmettere il documentario “India’s 

Daughter”, che affronta e denuncia il 

problema della violenza contro le donne in 

India. La trasmissione era prevista per l'8 

marzo, giorno in cui si celebra la Festa della 

Donna, però il Ministro dell’Interno Rajnath 

Singh si è opposto alla messa in onda del 

documentario. “India’s Daughter” contiene 

l’intervista ad uno dei violentatori di Nirbhaya 

il quale ha affermato, a distanza di tre anni 

dall'accaduto, di non essere pentito e ha 

criticato la ragazza per aver opposto 

resistenza, 

aggiungendo 

anche che, se si 

fosse trattato di 

una ragazza per 

bene, non sarebbe 

stata in giro di 

sera. Ancora una 

volta l'8 marzo 

diventa il giorno 
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in cui tutto il mondo deve riflettere su quante 

ingiustizie la donna è costretta a subire oggi 

ovunque. Viene celebrata per ricordare le 

conquiste economiche, politiche e sociali delle 

donne, ma anche quanta strada bisogna ancora 

percorrere prima di poter affermare di essere a 

buon punto, di aver migliorato la condizione 

della donna nel mondo. Perché proprio l’8 

marzo? Ci sono molti 

racconti intorno a questa 

data, quello più noto è 

legato ad un incendio 

avvenuto in una fabbrica di 

New York nel quale 

persero la vita molte donne 

rimaste intrappolate 

all'interno dell'edificio. In 

realtà questa tragedia sarebbe accaduta il 12 

marzo e molto tempo dopo che si celebrava già 

la festa della donna. Inoltre è stato scelto l’8 

marzo anche perché in questo giorno dell’anno 

1917, le donne russe si riunirono a San 

Pietroburgo in una grande manifestazione per 

chiedere la fine della guerra. Questa giornata 

celebrativa nacque negli Stati Uniti il 3 

maggio del 1908 e porta il nome di “Woman's 

Day”: durante una conferenza del partito 

socialista fu data la parola ad una donna, 

Corinne Brown, che parlò di sfruttamento 

delle operaie da parte dei datori di lavoro, di 

salari bassi e di diritto al voto per le donne. Da 

allora sono cambiate molte cose e le donne 

hanno ottenuto molti diritti e il riconoscimento 

della loro parità in molti paesi del mondo, ma, 

come ci dimostra la storia di Nirbhaya, la 

condizione della donna è ancora difficile in 

tante aree del pianeta. Allora perché celebrare 

la donna? A cosa deve servire questo giorno? 

A ricordare che la donna merita rispetto e deve 

essere trattata con 

dignità sempre e 

dovunque, che non 

deve essere picchiata, 

usata, violentata, 

torturata; che deve 

essere riconosciuta la 

sua bravura nel 

lavoro, il suo talento, 

il suo diritto alla libertà. Questo giorno, 

dunque, è importante anche se non sempre tutti 

lo comprendono: infatti alcune donne, oggi, lo 

utilizzano per avere una giornata libera, per far 

festa fuori, per divertirsi. Molte non sanno 

nemmeno perché si celebra questa giornata. 

C'è chi commemora e ricorda avvenimenti che 

hanno segnato la storia e chi, invece, 

strumentalizza questo giorno per i propri 

interessi personali. Se tutti gli uomini 

pensassero di più all'importanza della donna e 

la rispettassero tutti i giorni, forse tragedie 

come quella accaduta alla studentessa indiana 

non sarebbero così frequenti nel mondo.  
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La Sicilia arriva al quirinale           Salvo e Curreri 

Con Sergio Mattarella, eletto dal Parlamento, 

la Sicilia arriva per la prima volta al 

Quirinale. 

In questi 69 anni di vita della Repubblica 

Italiana, la Sicilia era sempre rimasta fuori 

dalla poltrona della presidenza, occupata 

invece da 11 uomini politici distribuiti tra la 

Campania, il Piemonte, la Toscana, la 

Sardegna e la Liguria. 

Nato il 23 luglio del 1941 a Palermo, Sergio 

Mattarella inizia la sua carriera politica nel 

1983, quando viene eletto deputato della 

Repubblica Italiana. Per lui quella fu la prima 

di sette legislature consecutive in Parlamento.  

Mattarella proviene da una famiglia che si è 

sempre impegnata in ambito politico; suo 

fratello, Piersanti, è stato ucciso dalla mafia, 

esattamente come Giovanni Falcone e Paolo 

Borsellino e tanti altri uomini di Stato che si 

sono impegnati con onestà per favorire la 

legalità.  

Come Papa Francesco, anche il Presidente 

della Repubblica, fin dai suoi primi interventi 

in pubblico, ha manifestato la sua intenzione 

di sentirsi come gli altri cittadini e di volere 

operare senza particolari privilegi: ad esempio 

ha deciso di servirsi di mezzi pubblici per i 

propri spostamenti, come un comune 

cittadino. 

Ha utilizzato un aereo di linea su cui ha 

viaggiato per raggiungere Palermo o un treno 

per andare da Roma a Firenze. Il presidente 

Mattarella vuole apparire come una persona 

normale, non vuole approfittare del ruolo che 

ricopre per ottenere trattamenti di favore. 

Questo è un aspetto che colpisce gli italiani. 

Speriamo che sia un buon presidente per il 

nostro Paese e che svolga il suo compito con 

serietà e imparzialità. 

  

attualità 
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"Braccialetti rossi 2"... la serie 

L’amicizia continua con la seconda 

stagione 

Una fiction commovente con circa 6 milioni 

di telespettatori, che ha riscosso un successo 

clamoroso con la sigla “L’inizio del mondo”. 

6 ragazzi, con malattie gravi differenti, con 

una cosa sola in comune: un braccialetto 

rosso, simbolo della loro amicizia vera che li 

aiuta in questa lotta contro malattie difficili 

che necessitano di cure complicate. In questa 

nuova stagione il gruppo deve affrontare dei 

brutti momenti e come ha detto Vale nel 

film:” I Braccialetti ormai sono morti e risorti, 

proprio come Davide”.  In ospedale arrivano 

quattro nuovi personaggi: Nina, Chicco, 

Beatrice e Flaminia. Nina è una ragazza molto 

sicura di sé, ricoverata a causa di un grave 

tumore al seno; nella seconda puntata subisce 

un’operazione. Chicco è un ragazzo filippino 

un po’ antipatico. Si frattura un braccio 

cadendo dal motorino dell’amica Beatrice, 

dopo aver bevuto molto alcool ad una festa. 

Beatrice, chiamata dagli amici “Bea”, è 

appassionata di danza classica; mentre segue 

Chicco per riprendere il suo motorino, viene 

investita ed entra in coma etilico. Rocco cerca 

di parlarle e starle accanto, solo lui può 

aiutarla. Flaminia, chiamata “Flam”, è una 

tenera bambina con problemi alla vista, ma 

che possono essere risolti con un intervento 

chirurgico. Le vicende si susseguono tra 

preoccupazioni, attese, ansie, litigi, 

incomprensioni. Ma è proprio questo il bello 

di questa serie: la capacità di far sorridere, 

commuovere, riflettere su come la vita a volte 

ci metta a dura prova e alla fine ciò che ci 

salva davvero sono i rapporti con gli altri, con 

gli amici. E l’amicizia, infatti, 

continua…Watanka!

a tu per tu con la TV 

Sindona 
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Sudoku                       Giacoppo 

Un torneo emozionante 

… e ora in finale!!!          Leonardi 

La nostra scuola ha partecipato ad un torneo 

di pallavolo contro le altre scuole della 

provincia di Messina. I ragazzi che hanno 

preso parte alla gara provengono da tutte le 

sezioni e da tutte e tre le classi della scuola 

media. 

La prima partita è stata giocata giorno 25 

febbraio a Saponara nel campo dedicato a 

Graziella Campagna. È stata molto difficile 

perché tutte e due le squadre erano abbastanza 

forti, ma si è conclusa con la vittoria della 

nostra scuola per 3 set a 0. I ragazzi dell’altra 

squadra erano mortificati per la sconfitta ed 

alcuni di loro, in modo poco sportivo, non 

hanno fatto il saluto finale perché erano 

arrabbiati con noi. La vittoria ci ha condotto 

in semifinale.  

La seconda partita è stata giocata il 12 marzo 

a Messina al Palatracuzzi. Anche questa sfida 

è stata molto difficile perché le due squadre 

erano agguerrite. Ottenere un vantaggio è 

stato molto impegnativo perché tutte e due le 

squadre segnavano in continuazione, una 

dopo l'altra. La partita si è conclusa con la 

vittoria della nostra squadra per 2 a 1.  

Siamo molto felici di andare in finale perché è 

una soddisfazione per la nostra scuola e anche 

per la nostra professoressa Denaro. La 

coordinatrice di questo torneo, alla fine della 

partita, ci ha spiegato che la nostra scuola per 

la finale dovrà scontrarsi con altre due 

squadre e che la partita si terrà a Barcellona.  

Cercheremo di tenere duro e di rimanere uniti 

e concentrati, come abbiamo fatto fino ad ora. 

E cercheremo a tutti i costi di vincere la finale 

e di portare un'altra vittoria importante a 

scuola. Forza Villafranca Tirrena !!! 

 

 

 

  

sport 

giovani enigmisti 
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Vita da cani dei nostri “amici” animali 

… e non è solo un modo di dire     Leonardi e Bonaccorso 

Un famoso proverbio dice: “Chi trova un 

amico trova un tesoro”. E' vero!! L'amicizia è 

un dono prezioso, ti procura gioia e ti rende 

felice. Non se ne può fare a meno. Spesso un 

legame di amicizia e di affetto profondo si crea 

tra l’uomo e gli animali. Cani, gatti, canarini, 

conigli, criceti ci fanno compagnia, mettono 

allegria, ci stanno vicino, ci sono fedeli. 

Eppure, spesso, nonostante alcuni detti 

popolari descrivano gli animali come i migliori 

amici dell'uomo, non ricevono da parte di 

quest'ultimo lo stesso trattamento: sono 

troppi quelli che vengono maltrattati, uccisi o 

usati per gli incontri clandestini o gli 

esperimenti. Alcuni uomini ritengono che non 

provino nessun sentimento, invece non è 

così... sono come gli uomini: soffrono, si 

divertono, provano felicità… Non è sufficiente 

varare leggi che li difendano o ne impediscano 

lo sfruttamento nei circhi o in altri luoghi. 

L’articolo 6 della Dichiarazione Universale dei 

Diritti dell’Animale stabilisce che l’abbandono 

degli animali è un atto crudele e degradante; 

ma, nonostante questo, molte persone 

continuano a lasciare i propri animali in 

strada, in campagna, ovunque. Il 16 gennaio 

scorso sono stati abbandonati sette cuccioli di 

razza labrador dentro sacchetti di plastica in 

un cassonetto di una cittadina siciliana. Basta 

dare un'occhiata su internet per accorgersi 

che episodi di inciviltà come questo si 

ripetono ogni giorno in molte delle nostre 

città, da nord a sud. Altri animali vengono 

spesso trovati in condizioni pessime: cani con 

la catena corta, malnutriti, con piaghe sul 

corpo, rinchiusi in piccolissimi spazi. Esistono 

poi dei sistemi per impedire ai cani di abbaiare 

amici animali 
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in continuazione: sono i collari antiabbaio, 

alcuni ad ultrasuoni, altri elettrici. Ma cosa 

penseremmo noi se il nostro vicino di casa, 

per non farci parlare ad alta voce con i nostri 

amici in cortile mentre giochiamo a calcio, ci 

sistemasse una bella museruola sulla faccia? E 

quante volte sentiamo parlare di tutti quegli 

animali che vengono utilizzati per le 

scommesse clandestine? Usati nei 

combattimenti e poi lasciati in fin di vita in 

luoghi solitari? Eppure la legge dice che 

bisogna avere rispetto dell'animale, anche da 

morto e che non devono essere mostrate 

scene di violenza contro gli animali al cinema 

o alla televisione. Per tutelare i “migliori amici 

dell'uomo” sono state create delle 

organizzazioni come l'ENPA, la LAV, la LIPU, il 

WWF e tante altre. L'ENPA, Ente Nazionale 

Protezione Animali, è la più antica ed una 

delle più grandi associazioni italiane. Provvede 

alla protezione degli animali e svolge attività a 

tutela dei diritti degli animali. Associazioni, 

leggi, sanzioni, controlli: tutte misure per 

difendere gli animali dalla crudeltà dell'uomo 

non basteranno se quest'ultimo non imparerà 

una regola fondamentale nella vita: il rispetto 

dell'altro, uomo o animale che sia. 

  

Vorrei essere …. 
Vorrei essere un pittore, 

per dipingere il mondo con i colori del cielo. 

Vorrei essere una tempesta. 

per cancellare ogni traccia del male. 

Vorrei essere quella carezza,  

che conforta chi soffre. 

Vorrei essere la coperta, 

che riscalda nelle notti fredde chi non ha un 

tetto. 

Vorrei essere un grido, che dica: lottate per 

la pace e non per la guerra. 

Vorrei essere quel sorriso, 

che illumina i volti di chi non ha più 

speranza, 

per incoraggiarli a non arrendersi 

perché la vita è il dono più prezioso che c’è. 

Giovani poeti crescono 

Rosalba Sofia 

Il bello per me 
Bello è il calore del sole 

che riscalda i nostri cuori. 

Bello è l’arcobaleno 

che rende ogni uomo 

di nuovo bambino. 

Bella è la luce 

del primo mattino, 

che guida il tuo cammino. 

Guarda il mondo 

con gli occhi di un bembino 

troverai la felicità 

proprio lì vicino. 

Alice Maria Mattei 
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I saggi proverbi del nonno 

Milanese e Giacoppo

Vi siete mai chiesti perché i genitori, la mattina, vi dicono per cercare di scuotervi dal sonno: “Chi 

dorme non piglia pesci”? Oppure perché sentiamo dire alla professoressa: “A buon intenditore 

poche parole”? 

Sono tanti i proverbi e i modi di dire che molto spesso i nostri genitori o i nostri nonni usano 

quotidianamente. Oggi vi spiegheremo il significato di due proverbi del nostro dialetto siciliano 

molto conosciuti. 

  

  

lo sapevate che… 

A lingua non avi ossa ma 

rumpi l’ossa 

Questo proverbio ci fa capire che dalla 

nostra bocca possono uscire maldicenze 

che possono ferire o distruggere la 

reputazione delle persone che le ricevono. 

Nello stesso modo, come dice il proverbio, 

la lingua non ha le ossa, ma “rompe le 

ossa” per così dire procurando un gran 

dolore alla persona in questione. 

Potremmo involontariamente offendere 

qualcuno con la nostra “lingua” quindi è 

bene stare attenti a quel che diciamo. 

Morale: non si deve parlare male degli altri 

perché, la lingua, nonostante sia un piccolo 

organo, è in grado di fare un gran danno, 

come un piccolo fuoco è sufficiente ad 

incendiare una grande foresta. 

 

Cu nasci tunnu nun po’ moriri 

quadru 

Il detto significa letteralmente “Chi nasce 

tondo non può morire quadrato”, come dire 

che ciascuno di noi si porta appresso dalla 

nascita un carattere, un modo di essere che, 

per quanto tenti non riuscirà a modificare. 

Varianti a tale detto sono “Cu nasci tunnu 

nun po’ moriri piscispata” (chi nasce tonno 

non può morire pescespada) e “Cu nasci 

tunnu nun po’ moriri sardina” (chi nasce 

tonno non può morire sardina): il significato 

non cambia e il suo utilizzo è in senso 

dispregiativo. Attribuendovi un significato più 

leggero, infine, s’intende che lo stupido, per 

quanto acculturato e indottrinato, sempre 

stupido rimarrà. Morale: “è inutile darsi delle 

arie e sentirsi importanti e superiori agli altri: 

alla fine si saprà la verità”. 
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Colpa delle stelle                                                                                                     Viola e Lo Presti 

Scritto da John Green, pubblicato nel 2012, 

“Colpa delle stelle” è stato uno dei libri più 

letti dai ragazzi, diventando anche un film 

che commuove per la tematica affrontata. 

Hazel ha 16 anni, è giovanissima ma deve 

fare i conti già da tempo con un mostro 

terribile: il cancro ai polmoni che ha scoperto 

di avere all'età di 13 anni e che con grande 

rapidità si trasferisce anche alla tiroide. Hazel 

continua a lottare fra la vita e la morte, tutti 

la credono già spacciata fino a quando non 

provano un medicinale, "phalanxfort" che 

fortunatamente fa effetto e il cancro 

comincia a regredire. Ma, come tutti 

sappiamo, i miracoli si pagano, il tempo corre 

e va avanti ma a lei sembra di essere rimasta 

indietro, di aver perso una parte importante 

della sua vita. Costretta dai genitori, inizia a 

frequentare un gruppo di supporto contro la 

depressione per ragazzi malati di tumore; 

non crede le serva a molto ed è sempre 

doloroso quando ad un incontro qualcuno dei 

componenti del gruppo non si presenta 

perché ha perso la sua battaglia contro il 

cancro. E' qui che Hazel conosce Isaac, che 

diverrà un suo grande amico, e incontra 

Augustus, definito un "sopravvissuto” perché 

14 mesi prima aveva avuto anche lui il cancro 

ma, grazie all'amputazione della gamba, era 

riuscito a guarire. Augustus fa tornare a Hazel 

la voglia di vivere. Nessuno prima di lui c'era 

riuscito, nessuno riusciva a capirla 

veramente. Fra i due è un vero colpo di 

fulmine ma contrastato dalle stelle. 

Augustus, infatti, si ammala di nuovo di 

cancro, per lui non c’è più nulla da fare. 

Prima di morire lascia a Hazel una lettera che 

lei legge sotto le stelle. Da qui il titolo del 

romanzo. Ho trovato il romanzo triste ma 

coinvolgente, pieno di emozioni e di pensieri 

su cui riflettere.  

la biblioteca per tutti i gusti 
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La mafia uccide solo d’estate                                                                  Salvo e Curreri 

La criminalità attraverso lo sguardo di un bambino 

Il film “La mafia uccide solo d’estate” 

racconta la storia di un bambino palermitano, 

Arturo, la cui vita è stata sempre 

accompagnata da eventi di sangue legati alla 

Mafia, pur essendo del tutto estraneo ad 

essa. Lo prova il fatto che la prima parola 

pronunciata da Arturo davanti ai suoi genitori 

è “MAFIA”. E' il protagonista stesso a narrare 

la sua storia, sin dal momento della sua 

nascita, in una città che per molto tempo 

finge che la mafia non esista e che gli omicidi 

compiuti siano legati a motivi del tutto 

differenti. In modo ironico e divertente 

Arturo racconta, utilizzando il punto di vista 

di un bambino, la storia di vari personaggi 

che sono diventati degli eroi perché hanno 

sacrificato la loro vita per lottare contro 

“Cosa Nostra”: Boris Giuliano, il poliziotto 

che, in un bar frequentato dal protagonista, 

fa conoscere a quest'ultimo la bontà di un 

dolce alla ricotta; Rocco Chinnici, il 

magistrato di Palermo che abita nello stesso 

palazzo di Flora, la ragazzina di cui Arturo si 

innamora e che poco dopo l'inizio dell'anno 

scolastico, si trasferisce nella sua classe; il 

Generale Dalla Chiesa, a cui Arturo, in qualità 

di giovane giornalista, fa un'intervista poco 

tempo prima che questi sia ucciso. L’idolo di 

Arturo, da bambino, è Giulio Andreotti, infatti 

per la festa di carnevale a scuola decide di 

vestirsi come lui ed è talmente convinto della 

bontà di questo politico, che lo seguirà per 

molto tempo, raccogliendo tutti gli articoli di 

giornale che parlano di lui. Crescendo, si 

rende conto che tante cose non sono come 

lui pensava da bambino e scopre tante verità 

sulla mafia come evento politico legato alla 

storia della Sicilia e di tutta l'Italia. Arturo, da 

adulto, segue la campagna dell'onorevole 

democristiano Salvo Lima, ma solo per amore 

di Flora: la ragazza gli chiede, infatti, di 

intervistarlo e sarà lui stesso a trovarlo 

morto, ucciso dalla mafia. L'omicidio del 

politico palermitano lo porta definitivamente 

a tu per tu con il cinema 
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a stare dalla parte 

giusta. Altre morti 

atroci, intanto, 

insanguinano 

Palermo: quella del 

giudice Giovanni 

Falcone e, poco 

dopo, la morte di 

Paolo Borsellino in 

via d’Amelio. Dopo 

questi due 

attentati, a 

Palermo vengono 

arrestati molti esponenti della Mafia, ma 

soprattutto queste due stragi aiutano i 

cittadini palermitani a capire che la afia esiste 

davvero e a ribellarsi ad essa. Intanto Arturo 

e Flora si fidanzano e successivamente danno 

alla luce un bambino al quale in futuro verrà 

insegnato il vero valore della legalità. Questo 

film ha colpito molto noi ragazzi: ci ha fatto 

sorridere per il modo in cui il regista ha 

deciso di presentare un tema così 

importante, ma ci ha fatto riflettere sul 

coraggio di tutte quelle persone che sono in 

grado di 

combattere la 

Mafia e di non 

farsi 

sconfiggere mai 

dalla paura. Se 

poi pensiamo 

che tutto quello 

che Arturo vive 

ogni giorno 

nella sua vita 

quotidiana è 

immerso in una 

società dove opera la Mafia, capiamo che 

spesso l'illegalità è più vicina a noi di quanto 

pensiamo e che dobbiamo stare molto 

attenti a non farci coinvolgere in qualsiasi 

azione che va contro ciò che è giusto. Il film ci 

ha trasmesso un messaggio davvero 

importante: bisogna impegnarsi ogni giorno 

per combattere ogni forma di violenza e di 

ingiustizia, anche nel nostro piccolo mondo, a 

scuola, perché solo così la legalità potrà 

diffondersi ovunque e cambiare la nostra 

società.  
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Giacoppo Irene, Ingemi Giorgina, Milanese Giuseppe, Palma Roberta, Venuto Elena [II B] 
 

Palma Domenico [II C] 
 

Bonaccorso Noemi, Coppini Cristiana, Leonardi Riccardo, Orecchio Giovanni, Russo Francesco, Sofia 

Rosalba [II D] 
 

Bonfiglio Cristiano, Curreri Riccardo, Lo Presti Chiara, Salvo Domenico Luca, Viola Romualdo [II E] 
 

Pino Giovanni Luca [III B]  Bonfiglio Antonio [III D] 
 

proff. Tiziana Magazù, Marco Agelao 



 
 

 
      12 

 

Polonia… un paese tutto da scoprire

Se proponessimo a qualcuno di visitare un 

paese europeo, 

sicuramente 

sceglierebbe la 

Francia, il Regno 

Unito, la Grecia, 

la Spagna ecc., 

ma non so a 

quanti verrebbe 

in mente subito 

di visitare la 

Polonia. Niente 

di più sbagliato! 

Questo Paese offre tante bellezze da 

scoprire. La Polonia è una terra ricca di 

splendidi paesaggi e di magnifici laghi, nella 

regione della Masuria. Il turista avrà, inoltre, 

a disposizione varie riserve naturali e luoghi 

di villeggiatura in base alle sue preferenze. E' 

una terra ricca di Parchi Nazionali, ormai 

quasi tutti Patrimonio dell’Unesco; uno di 

questi è il Parco Bialowieza, nel nord est della 

Polonia, 

creato nel 

1932, che si 

trova nella 

Foresta 

Bialowieska e 

ospita diverse 

specie di 

animali, come 

bisonti, lupi e 

linci che sono 

l’orgoglio del Parco. Attraversando le città 

polacche possiamo osservare bellissimi 

monumenti storici, come ad esempio “Il 

massacro di Katyn”, una delle statue più 

significative della storia della Polonia. Nella 

primavera del 1940 nella Foresta di Katyn 

sono stati uccisi più di 20.000 polacchi, la 

maggior parte dei quali erano noti ufficiali. La 

notizia rimase nascosta per tre anni finchè 

non fu resa nota dalla radio tedesca nel 1943. 

Un altro tra i monumenti storici della Polonia 

è un grande campanile in stile gotico 

caratteriz

zato dai 

suoi 40 

metri di 

altezza e 

dalla sua 

campana, 

considera

ta la più 

grande 

del mondo. A Danzica si trova l’edificio che è 

considerato il più affascinante della città e 

che è la sede del Comune; la prima cosa che 

alla scoperta di... curiosità dal mondo 

Orecchio 
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si nota è il grande orologio che risalta al 

centro che lo rende simile al Big Ben e al suo 

interno troviamo lo storico museo di Danzica, 

stupendo sia fuori che dentro. La casa d’oro è 

uno dei più bei palazzi di Danzica. E’ stata 

costruita in onore di John Speymann, a quel 

tempo sindaco e grande mercante d'arte, ed 

è famosa per la sua facciata stupenda. Una 

leggenda racconta che nelle stanze delle case 

si aggiri un fantasma; l’edificio è molto curato 

e grazie al suo colore bianco attira molti 

visitatori. Una buona parte del patrimonio 

artistico-culturale polacco è stata 

danneggiata dai 

bombardamenti 

della seconda 

Guerra 

Mondiale. 

L’occupazione 

tedesca e gli 

orrori della 

guerra hanno 

lasciato un 

segno indelebile 

in questo Stato. 

Una delle città che ne ha risentito 

maggiormente è stata la capitale Varsavia. La 

Polonia è un Paese ricco di storia e di 

tradizioni, soprattutto in città come Varsavia, 

Cracovia e Poznan. La sua posizione 

geografica le ha permesso di diventare un 

paese multietnico, grazie alle diverse 

popolazioni che lo hanno abitato. Questa sua 

caratteristica è evidente anche nella cucina 

che è espressione delle invasioni subite, dei 

cambiamenti storici e nasce dalla fusione di 

piatti tedeschi, francesi, italiani ed ebrei. La 

Polonia è famosa per la varietà di affettati, 

per i ravioli ripieni di carne, per il bigos, uno 

stufato di carne, cavoli e crauti, per la zuppa 

di barbabietole, 

per i vari tipi di 

ricotta e la 

smietana, un tipo 

di panna acida. Le 

tante meraviglie 

di questa nazione 

ne fanno un 

luogo da visitare. 

Buon viaggio!  
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Calcio. Parola d'ordine: divertimento !!!     Palma D. 

Fuori gli “ultras” violenti dagli stadi !!!

Avete presente una partita di calcio? A chi 

non piace! Il calcio è uno sport che attrae 

miliardi di persone in ogni parte del mondo e 

che coinvolge tutte le fasce di età: bambini, 

adulti anziani. Penso che tutti, prima o poi, 

hanno manifestato la voglia di andare a 

vedere una partita di calcio allo stadio, anche 

se molti di noi, hanno paura che una giornata 

di svago potrebbe trasformarsi in qualcosa di 

molto diverso. Penso che abbiate capito cosa 

intendo… eh già, mi riferisco proprio agli atti 

di vandalismo e alle aggressioni compiute 

specialmente dagli ultrà. Un esempio noto a 

tutti è l’enorme atto di inciviltà compiuto 

dagli ultras del Feyenoord che si sono 

scatenati nella Capitale il 19 febbraio, giorno 

della partita disputata contro la Roma. 

I danni provocati sono stati a dir poco 

sconcertanti, come dimostra l’immagine 

mostrata di seguito Le parole del Sindaco di 

Roma, dopo l'accaduto, sono state molto 

forti:“Ho detto all’ambasciata olandese ‘chi 

rompe paga’. Ho sentito anche il nostro 

ministro degli Esteri. Al vice ambasciatore 

olandese ho detto di strappare in faccia i 

passaporti a questi vandali e lasciarli a casa, 

perché a Roma non sono più graditi”.  

La società olandese assicura che i danni 

causati saranno al più presto pagati e che 

inoltre gli aggressori saranno severamente 

puniti. Io penso che il calcio debba essere 

divertimento e non vandalismo; lo sport, in 

generale, racchiude molti valori positivi e 

dovrebbe trasmettere sentimenti di ben altro 

genere. Quello a cui abbiamo assistito non è 

altro che delinquenza e non ha nulla a che 

vedere con lo sport con la S maiuscola. 

Quando si va a vedere una partita, qualunque 

sia lo sport, lo scopo è quello di passare un 

momento rilassante, in compagnia di amici o 

familiari, divertirsi e vedere la propria 

squadra del cuore vincere o perdere, se 

dovesse accadere. Lo spirito di competizione 

non dovrebbe per nessun motivo 

trasformarsi in aggressività, ostilità o 

violenza.

 

 

sport 
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Videogiochi, che passione       

    Pino e Bonfiglio

Clash of Clans è uno dei giochi interattivi per 

smartphone più popolari tra i ragazzi e uno 

tra i più scaricati al 

mondo. In questo gioco 

sei tu il capo, hai un 

''villaggio'' da 

amministrare e gestire. 

Si gioca online e si 

compete così con tutti gli altri giocatori del 

mondo. Il tuo villaggio è munito di difese e di 

truppe che serviranno per attaccare, tutto 

sarà equilibrato in base al cuore del villaggio, 

il municipio, con il 

quale si stabilisce il 

livello massimo delle 

difese. Inoltre è 

possibile chattare, 

scambiarsi opinioni e 

consigli nei 'clan', un 

gruppo virtuale di 

persone reali e ogni 

giocatore può creare 

o entrare a far parte di un clan. All'interno 

dei clan è possibile partecipare alle guerre, 

competizioni tra due gruppi dello stesso 

livello che durano due giorni. Oltre alla chat 

del clan ne esiste un'altra, quella globale che, 

però, può avere degli aspetti negativi: per 

esempio, a volte, avvengono dei litigi tra i 

players oppure 

qualcuno scrive il 

proprio numero 

rendendolo visibile a 

tutti i giocatori della 

chat globale e questo 

può creare dei problemi. Il gioco è stato 

sviluppato dalla Supercell il 2 Agosto 2012 e 

pubblicato il 7 Ottobre 2013. Questo non è 

un gioco 'per bambini', anzi, al contrario, in 

questi ultimi anni 

anche persone 

adulte di 30 o 40 

anni hanno 

cominciato ad 

appassionarsi e 

addirittura a 

spendere negli 

acquisti in app. In 

molti hanno anche 

provato ad 

hackerare il gioco ma, essendo online, è quasi 

impossibile inserirvi trucchi o hack. Non ci 

resta che augurare a tutti: Buon 

divertimento!!

videogiochi 
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Raccolta differenziata agli sgoccioli 

Una scelta che cambierà il nostro modo di vivere     Giunta 

Mercoledì 11 Febbraio noi studenti siamo 

stati coinvolti in un incontro con il sindaco, 

un assessore e un addetto del comune che ci 

ha spiegato come funziona la raccolta 

differenziata, iniziata lunedì 02 Marzo. La 

raccolta differenziata è molto importante 

perché permette di proteggere l’ambiente e 

tutela la salute dei cittadini. 

Sicuramente inizialmente ci saranno della 

difficoltà con questo nuovo modalità del 

“Porta a Porta”, ma con l’impegno dei 

cittadini e con la disponibilità del Comune 

saranno facilmente superabili. 

Intanto il Comune ha distribuito un opuscolo 

nel quale si spiega come smaltire i diversi tipi 

di rifiuti e in quali orari e giorni. 

Nell’opuscolo sono elencate anche le sanzioni 

amministrative per chi non rispetta le regole e 

che per fortuna non verranno applicate 

durante i primi sei mesi, per dare il tempo ai 

cittadini di abituarsi a questa piccola 

“Rivoluzione”. 

Credo che il sistema del “Porta a Porta” sia 

una grande innovazione per il nostro Comune 

e, se fatto bene, migliorerà la qualità della 

vita e renderà la nostra una cittadina più 

vivibile. 

Nonostante le difficoltà che si presenteranno, 

tutti noi cittadini siamo invitati a fare del 

nostro meglio affinché questa esperienza 

possa sempre essere migliorata.

 

cronache scolastiche 
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L’omicidio di Francky Johnson 

                                           Coppini 

Era una mattina calda e afosa.  

Uscita dall’edicola dietro l’angolo 

della strada, mentre mi stavo 

dirigendo verso la macchina, ad 

un tratto sentii qualcuno alle 

mie spalle che mi stava 

chiamando. Mi girai e mi accorsi 

che era Jonny, un mio caro 

amico d’infanzia. Sorpresa nel 

vederlo dopo tanto tempo, lo 

invitai a fare due chiacchiere 

davanti ad una tazza di caffè nel 

piccolo bar sulla strada. Lui mi 

raccontò che il sabato precedente, 

mentre si trovava sulla sua barca, 

aveva sentito dei pescatori parlare 

di un vecchio tesoro che si 

trovava al largo della costa ma 

non volle raccontarmi nulla di 

più; diceva che era piuttosto 

complicato. Ricordavo la sua 

passione per le avventure e lessi 

immediatamente nei suoi occhi 

la voglia di scoprire di cosa si 

trattasse. Mi disse che avrebbe 

incontrato al porto un suo amico 

l'indomani mattina per andare 

alla ricerca di informazioni 

utili; sapevo che non si sarebbe 

fermato, la passione per il mistero 

e le storie complesse era una sua 

caratteristica fin da quando era 

bambino. Spesso era stata proprio 

questa passione a metterlo nei 

guai. Tra un discorso e l'altro si 

era fatto tardi e un violento 

acquazzone si era abbattuto sulla 

città, così dissi a Jonny di 

fermarsi a dormire a casa mia, 

per non mettersi in viaggio con 

quel tempaccio. L’ indomani mi 

svegliai presto e sentii Jonny 

chiudere la porta. Dopo qualche 

ora, mentre stavo andando a 

lavoro, lui mi chiamò 

preoccupato: era arrivato al molo 

e da lontano aveva visto un corpo 

galleggiare in mare. Sembrava 

sconvolto, così lo raggiunsi 

immediatamente e insieme 

chiamammo la polizia, ma la 

mia fissazione per 

l'apprendista scrittore 
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l’investigazione mi spinse a 

condurre le prime indagini per 

conto mio. L'uomo morto era 

Francky Johnson, di lui la 

polizia non sapeva nulla, ma 

aveva trovato nel taschino della 

sua giacca un biglietto strappato; 

si potevano leggere solo le prime 

lettere di una frase: “ Al port.....”. 

Nient'altro. C'era qualcosa di 

strano nella storia che Johnny mi 

aveva raccontato: dov'era finito 

l'amico di cui mi aveva parlato? 

Perché non era al porto insieme a 

lui? E come mai Johnny 

sembrava così sconvolto? In fondo 

l'uomo trovato in mare era per 

lui un estraneo, o forse no? 

Dopo aver indagato con molta 

attenzione e osservato gli 

atteggiamenti nervosi e gli 

spostamenti sospetti di Johhny, 

finalmente capii: il cadavere 

trovato in mare e l'amico di 

Johnny erano la stessa persona. Il 

tesoro da spartire era il movente 

dell'omicidio. E l'assassino? 

Johnny, il mio vecchio amico 

d'infanzia Johnny. La 

spartizione aveva sicuramente 

causato un litigio che aveva 

portato all’omicidio di Francky 

Johnson, ucciso perché 

pretendeva più soldi. 

    

 

 


